
C
amilleri, secondo Stefania

Craxi«éopportunounge-

sto spettacolare: recarsi a

Piazzale Loreto per un at-

to di cancellazione dell’ atroce ol-

traggioinflittoalcadaverediMusso-

lini».Abbiamoassistitoall’equipara-

zione di Resistenza e Repubblica di

Salò,partigianie torturatori,monar-

chiaerepubblica,ma,evidentemen-

te, non basta. D’altra parte, ci sono

storici e aedi checi possonoassiste-

redurante unparto così faticoso: ri-

percorrere a ritroso tutta la nostra

storia per scardinare, una aduna, le

poche certezze in cui siamo beata-

mente vissuti. Chemale c’è?

Seilcambiodellestagionicomporta

il “cambio degli armadi”, perché

nonfare lostessoper ilcambiodelle

“stagioni politiche”? I francesi con-

quistaronolaBastiglia, irussi ilPalaz-

zo d’Inverno, gli inglesi conobbero

unapoderosa rivoluzione industria-

le.EnoicheabbiamoavutodallaSto-

ria? Risorgimento eResistenza, due

pagine scritte da minoranze illumi-

nate. Sono queste due paginette a

essere fondanti della nostra identi-

tà. Troppo poco, meglio stracciarle

echenonseneparli più.Ma loavreb-

beimmaginatochecisaremmoridot-

ti a parlarmale di Garibaldi?

Così una parte degli italiani marcerà

su Piazzale Loreto, un’altra, non me-

nopugnace, raderàal suolo la casadi

Garibaldi, a Caprera. Ricorda quando

gliundiciazzurridellanazionale, tran-

nequalcheeccezione, siostinavanoa

non cantare l’Inno di Mameli? Statisti

lungimiranti erano, ma non ce ne ac-

corgemmo!

Stefania Craxi ha la vocazione del-
l’organizzatrice di pellegrinaggi
quantomeno inopportuni e provoca-

tori, da Hammamet a Piazzale Lore-
to. A quando una visita alla tomba di
Amerigo Dumini, assassino di Matte-
otti? E una breve capatina in Francia
a portare dei fiori sui loculi dei ca-
goulards che massacrarono i fratelli
Rosselli? La Craxi è una menade in
preda a una furia revisionista che
l’acceca e la fa delirare. La poverina
non ricorda che proprio a Piazzale
Loreto tempo prima erano stati am-
mazzati dai nazifascisti degli italiani
colpevoli solo d’amare la loro pa-
tria? Non ricorda che la guerra volu-
ta da Mussolini a fianco di Hitler ave-
va provocato la perdita di milioni di
giovani vite italiane e la distruzione
di intere città?

Ma Stefania Craxi è un caso a par-
te. Mi preoccupano sinceramente as-
sai di più le dichiarazioni leghiste
contro Garibaldi e, in genere, contro
l’Unità d’Italia. Perché autorevoli
esponenti, si fa per dire, della Lega
fanno parte del governo, siedono in
tanti in Parlamento, e perciò sono in
grado, succube Berlusconi, di pren-
dere decisioni devastanti per l’intero
paese. L’ideale elmo celtico che co-
stantemente portano in testa deve
pesare troppo e comprimere il loro
cervello, impacciando il corso dei
già radi pensieri. Amano definirsi
gente rude e concreta e dunque
pronti a travolgere tutto ciò che con-
traddice le loro scarse idee: se i libri
di storia affermano unanimamente
l’opposto di ciò di cui sono convinti,
al rogo i libri di storia. Anzi, al rogo
la Storia. È, caro Lodato, l’oscuro, mi-
naccioso momento della bestia trion-
fante, della rivincita dell’incultura,
dell’ignoranza più crassa. Pontifica-
no, sazi e boriosi, da vertiginosi abis-
si di nullità, di vuoto pneumatico.
Imprecano contro «Roma ladrona» e
intanto si impadroniscono di ban-
che, di società statali, di posti di pote-
re, di ben fornite greppie. Con molta
amarezza, mi tornano a mente dei
versi di Alfonso Gatto: «Voi non sie-
te più amici, ombre straniere / di un
mondo che dimentica i suoi morti /
e le speranze che credeste vere...». ❖

Lei

LO CHEF CONSIGLIA

Ma la Lega che deride
l’unità d’Italia e siede nei
posti di governo fa paura

Stefania Craxi che vuole
santificare Piazzale
Loreto fa tristezza

Loro

Andrea Camilleri

Quando si parla di incidenti al
confine, vengono in mente gli scon-
tri militari al 38/o parallelo tra le
due Coree, sul Golan tra Israele e Si-
ria, o nelle acque dell'Ussuri tra le
truppe dell'ex Urss e della Cina di
Mao. Più strano che possano capita-
re alla frontiera tra l'Italia, che in Co-
stituzione rifiuta la guerra, e l'italia-
nissima, per lingua e cultura, Repub-
blica di San Marino, che tra l'altro,
come la Svizzera, è neutrale da cin-
que secoli. Eppure qualcosa del gene-
re è capitato, e nel piccolo staterello
arroccato sul Titano qualcuno ha te-
muto che fosse in corso un tentativo
di occupazione militare da parte del
gigantesco vicino di casa, col quale,
problemi fiscali sullo sfondo, da tem-
po i rapporti non sono idilliaci, per
non dire tesi, prima di scoprire con
sollievo che in fondo si era trattato
solo dell'errore di un drappello di cin-
que mezzi dell'esercito, reggimento
lagunare La Serenissima di Venezia,
che avevano preso per sbaglio una
scorciatoia in territorio straniero. I
militari - una trentina e, da quel che
è trapelato, avevano anche armi a
bordo - erano diretti a La Cantoniera
di Carpegna, nelle Marche, per un'
esercitazione di tiro, e hanno pensa-
to bene di abbreviare il percorso at-
traversando la Repubblica di San Ma-
rino. Non sono passati naturalmente
inosservati ed è stato immediato l'in-
tervento della Gendarmeria del Tita-
no. I militari sammarinesi li hanno
fermati lungo la corsia discendente
della superstrada, in località La Fiori-
na. Singolarmente identificati e rico-
nosciuta la loro buona fede, sono sta-
ti riaccompagnati al confine di Stato
per riprendere il loro tragitto lungo
strade, questa volta, tutte italiane.❖
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PoveroGaribaldi
se l’elmo
celtico comprime
il cervello...
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L’ultima
lite a Siracusa

Una coppia di coniugi in fase di separazione, FrancescoGiuspino eCorrada Raspone, si è

uccisacolpendosi ripetutamenteacoltellate al culminedell'ennesima lite famigliare avve-

nutapocodopo le 13.30nella loro abitazionediAvola, in provinciadi Siracusa.A scoprire i

due cadaveri, è stato il figlio 14enne della coppia rientrando da scuola.

Risponde a Saverio Lodato

Sbaglia percorso:
l’esercito italiano
invade le strade
di SanMarino
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